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PROPRIETÀ  RISERVATA 


L'Amore  è I’Axma  suprema  del  Creatore, 
e l’alma  vitale  delle  sue  creature  e leggi. 

L'Autore. 


Perchè  da  tanti  varcati  secoli  la  Religione  fu  sem- 
pre ragionata  sotto  la  figura  di  un  Dogma  tradizionale, 
necessità  voleva,  che  Essa  fosse  dottrinalmente  nella 
sua  dominante  parte  teorica  discussa.  1 

Adunque  che  cosa  è Religione  ? La  Religione  è 
una  sorgente  di  Amore  immacolato,  vergine,  innocente 
e sempre  giovine,  come  F Essenza  di  Dio  Creatore, 
la  quale  si  diffonde  fra  il  creato  e le  creature  con  quella 
veemente  celerità  del  Sole  e penetra  da  per  tutto  : non 
esclude  la  sua  sublime  azione  germinatrice  a niuna 
creatura  dotata  di  ragione;  per  mezzo  di  questa  perenne 
sorgente  di  divino  Amore  il  Creatore  attivò  la  sua 
meccanica  portentosissima  e suprema  nel  compilare  la 
maravigliosa  opera  della  Creazione  Universale. 

Fu  solo  per  la  virtù  eccelsa  di  quella  Genesi  di 
Amore,  eh’  Egli  formò  F uomo  a sua  immagine  e somi- 
glianza, e lo  dotò  di  tutti  que’  privilegi  speciali,  che  i 
bruti  non  possono  al  certo  vantare. 

Quali  sono  questi  sublimi  privilegi  ? Sono  F intel- 
ligenza dell’anima,  la  immortalità  di  essa,  eh’ è destinata 
all’  eterno  possesso  del  bene  massimo,  la  ragione  e la 
parola  : F amore  intellettuale,  e la  cognizione  del  bene 
e del  male  : F essere  destinato  dal  Creatore  imperante 
dominatore  nel  legittimo  possesso  di  tutte  le  cose  create 
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e di  usufruttuarne  il  bene:  nonché  il  privilegio  di  pos- 
sedere la  conoscenza  delle  leggi  di  creazione,  di  natura 
e di  società  per  mezzo  della  rivelazione  tramandataci 
colla  mediazione  di  Mosè  e Cristo,  e sotto  il  patrocinio 
loro  consolidare  il  bene  massimo  in  questo  mondo  e 
nell’altro  eterno  ed  indistruttibile  coll’esercizio  coope- 
rativo dell’amore  intellettuale  sigillato  nella  coscienza 
umana  da  Esso  medesimo.  È poi  indistruttibile  il  bene 
eterno  perchè  per  esso  non  esiste  consumazione  dei 
secoli  ! 

E perciò  Dio  disse  : « Facciamo  l’uomo  a nostra  im- 
magine e somiglianza;  ed  ei  presieda  ai  pesci  del  mare, 
ai  volatili  del  cielo,  ed  alle  bestie,  a tutta  la  terra,  e 
a tutti  irettili,  che  si  muovono  sopra  la  medesima}  » 

Egli  nel  fiat  della  creazione  in  virtù  del  suo  Amore 
comunicò  all’uomo  il  suo  spirito  increato,  che  non 
ebbe  mai  principio  e non  avrà  mai  fine  per  vivificarlo 
non  altro,  che  di  quella  sublime  face  di  amorevole 
affetto  I I bruti  furono  esonerati  dai  detti  privilegi 
allorché  li  dichiarò  schiavi  e cibo  dell’  uomo,  nè  mai 
ebbero  la  dignità  di  parlare  secolui.  Adunque  l’ amore 
del  Creatore  fu  diretto  unicamente  con  parsimonia 
all’  uomo  in  quanto  all’  immortalità,  ed  al  modo  di  vivere 
nella  mondiale  società,  e perciò  condusse  Adamo  ed 
Èva  nel  paradiso  terrestre  dove  ogni  tesoro  elargito 
da  quell’  eminente  amor  divino  abbondava  senza  limiti 
di  pace,  di  felicità,  di  gloria  e d’ innocenza,  nonché 
di  una  conversazione  angelica,  di  cherubini  e della 
risplendente  visione  di  Dio  in  immagine  viva  e parlante. 

Invece  i bruti  furono  sparsi  per  la  terra  e per  i 
mari  a provvedersi  di  altre  sostanze  di  ben  diversa 
natura  ed  industria.  (Questa  lezione  serve  a’  materia- 
listi ed  altri  pazzi  filosofi);  poiché  i primi  negarono 


1 Genesi,  I,  26. 


la  immortalità,  ecl  i secondi  la  ritennero  come  dubbia, 
e soggiunsero,  che  qualora  fosse  vera  gli  animali  avreb- 
bero dovuto  essere  pure  immortali.  Ma  io  ripeto,  che 
dessi  sono  pazzi  furenti  da  compiangersi  ; poiché  il 
privilegio  della  immortalità  delle  anime  ragionevoli 
deriva  dalla  comunicazione  dello  spirito  vivificatore  che 
Iddio  gl’ inspirò  sul  volto,  e dalle  parole  « facciamo 
V uomo  a nostra  immagine  e somiglianza  in  quanto 

10  spirito  eterno,  ed  immortalissimo  per  eccellenza 
divina  » e dalle  altre  che  lo  precederono  « signatum 
est , 1 super  nos  lumen  vultus  lui  Domine  ? » Da  questo 
teoretico  principio  dottrinale  ha  logica  e principio 
l’ immortalità  in  parola.  Per  cui  quella  morte  visibile 
agli  occhi  umani  altro  non  è,  che  la  caduta  precaria 
della  spoglia  corporea,  la  quale  fra  il  tempo  e lo  spazio 
stabilito  dal  Giudice  Divino  con  un  secondo  fiat  nel 
giorno  del  giudizio  universale  ciascun  corpo  deve  rive- 
stire 1’  essere  che  spogliò  per  essere  giudicate  comples- 
sivamente tutte  le  parti  che  concorsero  alla  virtù  ed 
al  vizio  onde  riceverne  il  premio  e viceversa.  Come 

11  Salvatore  nel  tempo  e nello  spazio  di  tre  giorni,  in 
quanto  uomo,  colla  sua  spoglia  corporea  dal  Limbo 
passò  al  dominio  celeste  a sedere  alla  destra  del  Padre  ! 2 

La  legge  di  creazione  servì  di  norma  fondamentale 
all’  intelligenza  dell’  anima  onde  statuire  le  veraci  basi 
della  legge  di  natura  e di  società,  legando  i reciproci 
bisogni,  diritti  e doveri  in  quella  sacramentale  face 
di  amore  intellettuale,  che  solo  sa  statuire  l’ idea  del 
giusto  e porlo  in  equilibrio  nella  geometrica  ripartizione 
assegnata  alle  creature  dal  Creatore. 

Niuna  scienza  è verace,  e diretta  ad  utile  scopo,  se 
non  è coordinata  dall’amore  intellettuale.  Niuna  legge 


1 Psal.  IV,  2. 

2 Per  conoscere  questa  importante  dottrina  dell'  immortalità  si  legga 
il  mio  trattato  di  Filosofia  sublime  nel  capo  3° 


— VI 


é degna  della  ragione,  se  il  suo  dettato  non  parta  da 
quella  genesi  di  amore  ; poiché  questa  face  è il  germe 
di  tutti  i beni  umani  e divini  ! ! Dove  per  un  istante 
questo  amore  declina  subentra  l’ egoismo,  eh’  è la  pianta 
germinatrice  di  tutti  i mali  mondiali,  e perciò  questo 
funesto  elemento  da  tutti  è detestato,  ma  disgraziata- 
mente da  tutti  coltivato. 

Da  quella  incomprensibile  fonte  di  amore  si  germinò 
l’ incarnazione  del  Verbo  e congiunse  le  tre  persone 
della  santissima  Trinità  ipostaticamente  in  Una,  come 
la  luce,  T udito,  la  ragione,  il  corpo  e lo  spirito  si  con- 
giungono nell’  uomo  meramente  umano  in  un  solo  com- 
posto. Oh  ! Amore  immenso,  immortale,  ed  innocente 
quanto  sei  sublime,  illibato  ed  incomprensibile  dall’u- 
mana  cecità  ! Poiché  tutti  i tesori  celesti  ed  umani 
in  te  si  concentrano  ed  armonizzano  divinamente  col- 
l’averci  significato  « Io  sono  il  Signore  Dio  tuo  » ec.  ! 1 

Per  mezzo  del  detto  amore  ogni  creatura  si  con- 
giunge in  Dio  non  solo,  ma  eziandio  con  tutte  le  celesti 
schiere  e colla  sua  specie. 

D Sole  feconda  tutto  il  creato  coi  rispettivi  esseri. 
L’ azione  di  quel  supremo  amore  divino  più  ciba  e fa 
paghi  i divoti  umani  cuori  ad  amarsi  sacramentalmente, 
quanto  più  in  esso  si  affidano  nel  tributargli  i doveri 
di  riverenza.  Esso  non  esclude  dai  santi  affetti  né  il 
più  povero,  nè  il  più  ricco,  anzi  vuole  che  tutti  in 
quel  vastissimo  splendore  ci  specchiamo  ed  affidiamo. 

I legislatori,  i giureconsulti  ed  i professori  delle  catte- 
dre nel  porre  ad  ingegnoso  studio  le  loro  immaginative 
per  sviluppare  le  rispettive  dottrine,  se  le  potenze  dei 
loro  animi  non  sono  ben  devote  dell’  amor  divino  i 
loro  intelletti  giammai  potranno  dettargli  veraci  e 
sante  dottrine  da  provvedere  equamente  ai  bisogni  del- 


1 Si  meditino  i 10  precetti  de’  comandamenti  della  legge  rivelata  a 
Mosè  sul  monte  Sinai. 
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l’ umanità,  ed  invece  di  ricevere  il  plauso  dall’  eco  uni- 
versale delle  loro  dottrine  verranno  riprovevolmente 
condannati  dal  giudice  dell’  universalità. 

Il  solo  genio  edificativo  della  Religione  è il  solo 
elemento  che  consolida  il  benessere  delle  pubbliche  e 
private  famiglie,  perchè  quell’amore  intellettuale  detta 
all’intelligenza  dell’anima  le  ubertose  sorgenti  di  ogni 
plausibile  pensiero  da  porsi  in  retto  sistema  nell’ope- 
rosità teorica  e pratica  a beneficio  delle  leggi  e della 
Patria. 

Il  solo  Dio  come  causa  prima  e sostanzialmente 
creatrice,  è sempre  perfetto  conservatore  di  quell’a- 
more incorruttibile.  La  parola  rivelatrice,  da  cui  piglia 
l’originale  mossa  l’umano  incivilmento,  venne  rinnovata 
più  volte  dopo  quella  gran  catastrofe,  che  sconvolse  la 
follia  e delirio  del  globo.  Noè  e Cristo  segnano  i due 
estremi  di  quella  effusione  continua  del  lume  sopran- 
naturale che  promana  dall’  originale  amor  divino,  e 
che  la  sua  rigenerazione  ebbe  culla  dopo  il  diluvio,  e 
ciò  deve  al  certo  parere  eminentemente  maraviglioso 
agli  utopisti  filosofi  e ai  Paliorceti  vandalici  dell’età 
che  volge  ! 

Il  fallace  e corruttibile  sapere  umano,  se  per  un  istante 
bandisce  l’anima  dal  consorzio  dell’amor  divino  si  trova 
istantaneamente  di  fronte  agli  errori  che  costituiscono 
delitti  e misfatti  verso  la  vera  sapienza,  i diritti  del- 
l’uomo e quelli  della  patria  complessiva,  la  storia  tradi- 
zionale in  ciò  parla  troppo  eloquentemente,  che  non 
lascia  traccia  di  dubbio  neppure  presso  gli  esseri  i più 
abbietti. 

Previe  le  dette  cose,  l’accennato  amor  divino  è 
l’alma  vitale  di  tutto  il  creato,  delle  creature,  della  loro 
scienza  e delle  loro  leggi:  e se  questa  verità  è tanto 
lampante  quanto  la  nostra  esistenza  sostener  dobbiamo 
come  principio  inconcusso  ed  universalissimo,  che  tutti 
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i filosofi  e legislatori,  i quali  si  accinsero  a stabilire 
la  detestabile  teoria  che  la  Religione  colla  sua  chiesa 
deve  affatto  separarsi  dallo  Stato,  meriterebbero  di  essere 
bruciati  vivi,  come  l’Apostolo  bruciò  le  zizanie  de’Corinti. 
Questa  infausta  dottrina  tende  alla  distruzione  del  ge- 
nere umano  e ad  una  radicale  dissoluzione;  poiché  in 
quella  teoria  viene  affatto  isolata  l’anima  dell’umanità 
che  la  congiunge  fra  il  Creatore  e le  creature;  fra  le 
creature  e le  società;  fra  le  società  e le  loro  leggi. 

Spento  quell’amore,  i diritti  ed  i doveri  non  più 
esisteranno:  i sacri  vincoli  sociali  non  più  avranno  il 
sublime  vigore;  l’ubbidienza  alle  leggi  sarà  violata: 
ed  i più  brutali  forti  assorbiranno  le  sostanze  de’ più 
deboli,  e l'umanità  sarebbe  condannata  all’eccidio,  alla 
dissoluzione  ed  alla  spoliazione  di  tutti  i loro  beni! 

Codesti  farabutti  insegnatoli  pretenderebbero  che 
altri  vivessero  come  animali  col  solo  impulso  dei  car- 
nali sensi  e predare  a loro  talento  nelle  false  voluttà 
e quant’altro  di  mostruoso  dettano  le  passioni  de’sensi 
animali  ; ma  pure  avrebbero  dovuto  riflettere,  che  non 
esiste  villaggio,  città  o capitale  dove  nel  centro  dei 
loro  fabbricati  non  si  trovi  eretto  il  sacro  tempio, 
che  ci  testifica  la  necessità  assoluta  della  cultura  della 
Chiesa  e della  religione  ! 

Le  genti  orbate  di  codesto  amore  intellettuale  per 
privazione  di  grazia,  o per  assoluta  ingratitudine  del-' 
l’anima  loro,  invano  si  affaccendano  nella  loro  operosità 
sociale,  esse  non  possono  vantare  dignità,  privilegi  di 
probità,  di  equità,  di  carità  e di  civiltà;  poiché  questi 
requisiti  sublimi  in  quella  fonte  di  amore  si  germinano 
e cibano  del  necessario  alimento,  di  cui  ha  bisogno  il 
cuore  umano,  per  quindi  santamente  divisare  i concetti 
della  sua  ragione. 

Le  funzioni  di  questo  illibatissimo  amore  sono  sem- 
pre più  incomprensibili  per  l’uomo,  se  non  lo  medita 
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e coltiva  con  quella  retta,  anzi  rettissima  operosità  che 
gli  appartiene  e scintilla  nell’ecellenza  deH’anima. 

Torquato  Tasso  scrisse  il  seguente  bellissimo  sonetto 
intorno  all’amore,  ma  non  fu  ispirato  di  applicarlo  alla 
Genesi  della  Religione:  Esso  cantò  così: 

« Amore  alma  è del  mondo,  amore  è mente,1 
« E in  ciel  per  corso  obliquo  il  sole  ei  gira 
« E d’altri  erranti  alla  celeste  mira, 

« Fa  le  danze  lassù  veloci  o lente. 

« L'aria,  l’acqua,  la  terra  e il  foco  ardente 
« Regge,  misto  al  gran  corpo,  e nutre  e spira; 

« E quinci  l’uom  desia,  teme,  e s’adira 
« E speranza  e diletto  e doglia  ei  sente. 

« Ma  ben  che  tutto  crei,  tutto  governi, 

« E per  tutto  risplenda,  e il  tutto  allumi, 

,<  Più  spiega  in  noi  di  sua  possanza  amore. 

« E come  sien  de’  cerchi  in  ciel  superni, 

« Posta  ha  la  reggia  sua  ne’dolci  lumi 
« De’  bei  vostri  occhi,  e il  Tempio  in  questo  core. 

Il  tempio  dell’amore  intellettuale  è destinato  dal 
Creatore  ad  albergare  più  di  ogni  altro  essere  nell’a- 
ttimo umano,  perchè  proprio  per  esso  fu  istituito. 
All’uopo  in  virtù  di  questa  inestinguibil  fonte  di  amore 
si  congiungono  in  sacramentale  affetto  padri  e figli, 
mariti  e mogli,  parenti  e prossimo,  poveri  e ricchi, 
vecchi  e giovani,  potestà  e leggi,  governanti  e gover- 
nati, ecc.  Colui  che  deturpa,  o disconosce  questa  face 
di  amore  innocentissimo  per  l’avidità  d’arricchire,  di 
ambire  ecc.  senza  l’elemento  del  giusto  che  germina 
quell’amore  immacolato  altro  non  è,  che  un  idolatra  ed 
animale  insipiente  ed  imperfetto  ! Chi  quell’amore  non 
ama  e venera  col  desio  di  congiungersi  a Dio  ed  al 
prossimo  non  può  essere  nè  buon  padre,  nè  buon  figlio, 
nè  buona  madre,  nè  buon  magistrato  civile,  o religioso, 
nè  buon  cittadino. 


* 


1 Vedi  i Dialoghi  di  Stefano  Giacomozzi  a pag.  335. 
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Senza  l’ampio  splendore  di  questo  amore  le  leggi 
si  pervertono  in  feroce  arbitrio,  e giammai  tutelano  i 
bisogni  dell’umanità,  e le  genti  co’rispettivi  legislatori 
non  trovan  più  elementi  per  fraternizzarsi  e porsi  in 
una  santa  connivenza  di  affetto,  di  carità  e di  giustizia, 
nè  i giureconsulti  hanno  altre  basi  per  formulare  le 
teorie  del  diritto  degne  delle  creature  ragionevoli,  e 
perciò  tutto  diverrà  manifesta  frode  a cui  già  siamo 
sottoposti  ! E dovunque  volgiamo  lo  sguardo  c’ingoia 
l’egoismo,  e la  frode  seminata  da  una  setta  che  si  è 
allontanata  dall’amor  divino  ! Ripeto  perciò,  che  non 
esiste  razza  umana,  che  priva,  o disconoscente  dell’a- 
more e della  luce  celeste  possa  vantare  dignità  d’es- 
sere sopra  i bruti.  Chi  vuol  esser  degno  dell’eminente 
civiltà  religiosa  bisogna  che  ad  essa  si  affidi  come  a- 
mante  singolarissimo;  poiché  tutte  le  nobili  cospirazioni 
di  verità,  di  delicatezza,  di  onore,  di  giustizia  ed  impar- 
zialità, sono  consacrate  in  quella  sublime  face  d’amor 
celeste,  che  ad  ogni  cuore  divoto  scintilla  come  alfa  ed 
omega,  solleva  il  cuore,  illumina  l’ intelletto,  e dà  retto 
moto  al  corpo  nell’esercizio  della  sua  operosità  spirituale. 

La  creazione  di  una  legge  savia,  di  una  retta  appli- 
cazione di  giustizia  è l’effetto  di  quel  divino  amore: 
la  carità,  la  compiacenza,  l’addolorarsi  di  un  male  del 
nostro  simile  è l’effetto  di  quell’amore  ; insomma  le 
umane  creature  sono  impossibilitate  ad  esercitare  ogni 
variata  azione  Bella  e Giusta,  se  non  si  fanno  guidare 
da  quell’  amore  celeste,  secondo  la  legge  di  creazione. 

Chi  non  è sincero  religioso  non  può  essere  che  un 
falso  liberale  che  fa  guerra  alla  giustizia  per  rubare  a 
suo  talento,  nè  democratico,  perchè  la  democrazia  è 
l’eminenza  della  liberalità,  coordinata  dalle  sublimi  idee 
dell’onesto,  del  giusto  e del  bello  mondiale,  da  cui  si 
consolida  la  dignità  d’essere  deH’umana  specie!  Oh,  se 
io  qui  potessi  a colpo  d’occhio  dimostrare  al  lettore 
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tutti  i delitti  e misfatti  consumati  dagli  uomini  die 
amano  il  paradiso  della  pancia  e delle  false  voluttà, 
che  albergano  nei  muti  archivi  de’ tribunali  perchè 
bandirono  da’ loro  animi  l’amor  divino,  e senza  punto 
conoscere  la  teoria  e la  pratica  della  democrazia  si  fecero 
ad  ogni  costo  appellare  padri  ed  apostoli  di  essa,  al  certo 
il  savio  giudizio  dell’  universalità  mi  appellerebbe  il 
sommo  eroe  dettatore  della  verità.  Dura  terra  perchè 
non  ti  apristi  per  ingoiare  codesti  mostri  turbatori  delle 
coscienze,  della  pace  e dell’amor  divino,  come  ti  apristi 
per  ingoiare  negli  abissi  gli  angioli  rubelli  ? Ah  t sì  lo  so 
perchè  non  ti  apristi,  perchè  l’amore  della  redenzione  di 
Cristo  vuole  tutti  salvi  col  ravvedimento  e la  penitenza. 

Il  vero  religioso  è il  vero  democratico  che  a tut- 
t’uomo  opera  con  amore  e disinteresse  per  Dio,  pel  pros- 
simo e per  la  patria,  le  ricchezze  le  gradisce  solo  per 
soccorrere  il  suo  simile,  e l’amore  di  Dio  e de’suoi 
fratelli  gli  è caro  quanto  la  propria  vita. 

L’  adorazione  dell’altare  gli  è cara  perchè  manifesta 
un  sacro  tributo  di  amore  a quel  Dio  che  lo  creò  do- 
tato di  ragione,  e non  bruto.  Adora  quel  Cristo  che 
rivelò  alla  natura  la  salute  eterna  come  premio  di 
quell’  amor  sacro,  che  noi  giustamente  gli  tributiamo.  Sì 
ripetiamolo,  chi  non  sente  devozione  per  quel  celeste 
amore  che  congiunse  la  Triade  in  Una,  e le  creature  con 
Dio,  non  è religioso,  nè  democratico,  nè  giusto;  nè  desi- 
dera la  giustizia  nella  società  de’  suoi  fratelli,  è un 
egoista,  un  ipocrita,  un  idolatra  pieno  di  cospirazione 
bugiarda,  dolosa  per  eccellenza  ; non  riconosce  le  ge- 
rarchie sociali,  nè  leggi,  nè  magistrato  supremo  dell’au- 
torità, e mentre  promette  di  edificare  tutto  distrugge 
e nulla  gl’  importa  purché  ingrassare  come  il  cignale 
dell’Africa  ! ! 

Le  genti  poi,  che  vivono  religiosamente  infiammate 
da  quell’amore  innocente  che  ci  congiunge  alla  vera 
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gloria,  conoscono  la  vera  luce  che  illumina  l’intelletto 
solo  nella  via  della  verità,  cospirano  giustamente,  per- 
chè sentono  il  grave  peso  della  responsabilità  di  co- 
scienza, che  a guisa  di  un  tribunale  c’  impone  1’  azione 
onesta  e giusta.  Le  genti  disconoscenti  ed  ingrate  verso 
quell' amor  innocente  sono  empì  verso  Dio,  e rei  verso 
la  patria.  Senza  la  vera  luce  ed  il  supremo  amore, 
vivono  come  bruti  col  solo  desiderio  di  vivere  per  man- 
giare : il  sentimento  di  onore  per  loro  consiste  nel  sen- 
tirsi la  pancia  piena,  e la  malizia  gli  distrugge  l’ an- 
nichilito germe  della  virtù,  quindi  le  false  voluttà  della 
gola  e del  corpo  sono  il  loro  paradiso  ! 1 

Previe  queste  sacramentali  verità  immagini  chi 
vuole,  qual  servigio  la  patria  e le  sue  leggi  può  aspet- 
tarsi da  codesti  esseri  ? L’ingiustizia,  l’intemperanza  e 
L infedeltà  perchè  manca  in  essi  la  dignità  che  si  fonde 
nella  responsabilità  di  coscienza.  E qual  servizio  aspet- 
tarsi può  dalle  genti  veramente  religiose  ? L’ amore 
della  giustizia,  l’amore  a quello  della  temperanza,  e 
della  fedeltà  alla  patria  nonché  l’ubbidienza  alle  sue 
leggi  di  creazione,  di  natura  e di  società. 

Sta  scritto  aH’intelligenza  dell' anima  innocente,  che 
chi  ha  la  sublime  vocazione  di  adorare  quella  sorgente 
indeclinabile  di  amor  celeste  non  deve  vivere  per  man- 
giare, ma  anelare  di  vivere  per  tributare  amore  a 
Dio  ed  al  prossimo  ! Amore  che  avvicinarsi  deve  all’in- 
nocenza di  quel  raggio  divino.  Allora  sarà  religioso, 
democratico,  giusto,  devoto  delle  leggi  e di  Dio. 

Ora,  se  la  religione  altro  non  è che  una  sorgente  di 
amore,  e se  questo  è l’alma  del  creato,  del  Creatore, 
e delle  creature,  e se  l’intelligenza  dell’anima  allora 
giunge  al  posto  dei  divini  ed  umani  effetti  con  giustizia 
quando  si  ciba  di  quella  face  di  amore  è una  necessità 

1 Lo  scrittore  che  sente  impresse  nel  suo  cuore  la  verità  e la  respon- 
sabilità (li  coscienza  deve  dettare  i suoi  pensieri  da  maestro  intemerato 
e sempre  edificare  il  bene. 
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intrinseca  e relativa  per  l’umana  specie  di  essere  re- 
ligiosa dalle  capanne  fino  alle  reggie,  e che  la  religione 
seder  debba  nel  seno  delle  leggi,  dello  stato,  dei  magi- 
strati, dei  governanti  e dei  governati,  perchè  la  reli- 
gione è l’alma  di  tutte  le  creature  e della  loro  intel- 
ligenza dove  sono  concentrate  le  potenze  dell’anima 
e dell’  intelletto  1 

Chi  da  oggi  in  avanti  sente,  o dal  giornalismo , o 
da’  poeti,  o dai  legislatori  camerali,  che  la  Chiesa 
debba  separarsi  dal  seno  dello  Stato  dichiarateli  pazzi, 
e come  esseri  dannevoli  della  società;  perchè  cotali 
idee  sono  anti-morali  anti-sociali  ed  anti-naturàli.1 

Ogni  studio,  sapere  ed  erudizione  è vano,  se  non 
è dominato  dal  sentimento  religioso,  perchè  in  esso 
manca  il  bello  divino  e la  verità  umana. 

Concludo,  se  ragionato  abbiamo,  che  la  religione 
teoricamente  è una  sorgente  di  amore:  se  le  leggi 
di  natura  e di  società  in  quella  della  creazione  compiano 
la  norma  de’ sapienti  precetti  e àe’ pr  incipit  teore- 
tici-pratici  : se  l’Amor  Divino  creò  quest’ ultima  ed 
alle  due  prime  si  congiunge  e dà  l’ alma,  risulta  di  as- 
soluta necessità,  che  i sacerdoti  delle  leggi  civili  co’  ri- 
spettivi legislatori  di  esse  vivano  con  armonica  relazione 
di  fraterno  affetto  co’  sacerdoti  della  religiosa  legisla- 
zione, e propriamente  con  quella  relazione  e congiun- 
zione con  cui  ha  coordinato  il  Creatore  quella  relazione 
e congiunzione  che  passa  fra  l’anima  ed  il  corpo,  per 
la  potentissima  ragione  abbellita  dalla  eminente  logica, 
che  l’origine  umana,  la  sua  intelligenza,  la  sua  dottrina, 
le  sue  leggi,  i suoi  precetti,  i suoi  diritti  e doveri,  il 
suo  ben  comune  e la  sua  fratellanza  in  quella  vergine 
fonte  d’ amor  divino,  rigenerato  e convalidato  dal  Sal- 

1 Chi  poi  volesse  conoscere  quali  sono  gli  uomini  che  possiedono 
quelle  idee,  sono  quelli  che  chiedono  l'indipendenza  delle  loro  coscienze 
e della  loro  libertà  d’azione  intellettuale  da  ogni  vincolo  di  responsa- 
bilità civile  e morale  contratta  col  patto  sociale. 
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vatore  colla  sua  dottrina  evangelica  e colla  sua  morte 
ebbero  complessivamente  l’originai  culla  senza  ecce- 
zione di  sorte  ! E perciò,  che  non  solo  i sacerdoti  eccle- 
siastici siano  nel  dovere  di  studiare  la  dottrina  cristia- 
na ed  imitarne  le  sue  virtù  per  salvarsi,  ma  eziandio 
tutte  le  creature  povere  e ricche,  dotti  e legislatori 
sono  a questo  tributo  di  dovere  vincolati  verso  Dio, 
de’ loro  fratelli  e delle  leggi;  perchè  tutti  siamo  figli 
di  quella  divina  face  d’amore,  e coni’ esso  non  fu  par- 
ziale ed  ingrato  per  noi,  noi  non  lo  possiamo  essere 
verso  di  lui  e de’ nostri  fratelli  I Un  solo  amore  ci 
creò,  ed  un  solo  vincolo  ci  obbliga  al  debito  tributo 
d’ affetto  verso  il  nostro  benefattore  massimo  e fratelli  ! 

Più,  se  l’ organismo  dello  Spirito  Divino  è congiunto 
per  virtù  del  suo  amore  coll’  organismo  umano  e colle 
rispettive  leggi,  come  il  sole  feconda  il  creato,  cosi 
quell’amore  feconda  i nostri  cuori,  le  nostre  intelli- 
genze, le  nostre  facoltà  intellettuali,  e le  nostre  potenze 
dell’anima,  perciò  un  legame  indissolubile  ci  lega  con 
giusta  eguaglianza  a vivere  sotto  l’ampio  patrocinio 
della  religione  dove  si  concreta,  o concentra  tutto  il 
bene  umano-divino.  E difatti,  e tutte  le  proprietà  fi- 
siche e morali  del  composto  Umano,  (escluso  la  sensa- 
zione animale)  da  quella  comune  e liberale  fonte  di  amo- 
re attingono  la  vitalità  del  ben’ essere  nell’interno  e 
poscia  lo  consolidano  coll’  operosità  esterna  nel  seno 
delle  famiglie,  e della  patria  e delle  sue  leggi,  in  virtù 
delle  idee  del  giusto  e del  bello  reale  dettate  dall’intel- 
ligenza dell’  anima  alla  responsabilità  di  coscienza  per 
mezzo  dell’  elemento  della  ragione,  che  dall’  amor  di- 
vino prende  origine  e norma,  non  saprei  come  stabilire 
teoricamente,  che  la  religione  colla  sua  Chiesa  debba 
sussistere  separata  dallo  Stato,  e da  una  parte  di 
genti  che  lo  rappresentano.  Ma  buon  senso  dove  sei  ? 
può  vivere  il  corpo  senza  l’ anima  ? e così  sono  gli 


Stati,  senza  l’ anima  della  religione  essi  non  esistono, 
nè  possono  esistere;  poiché  il  primato  di  dritto  e la 
dignità  di  essere  della  specie  umana  in  quell’  anima  si 
fonde  e consolida,  e se  gl’  imperi  e le  repubbliche  que- 
sta portentosa  verità  avessero  conosciuto  i flagelli  che 
han  sofferto  non  li  avrebbero. 

Quindi  per  questa  indeclinabile  verità  che  ho  di- 
mostrato brevemente  al  savio  giudizio  di  chi  sente  la 
responsabilità  di  coscienza,  ripeto,  che  la  religione 
colla  sua  Chiesa  debba  imperare  nel  seno  di  tutte  le 
nazioni  col  suo  amor  vitale. 1 

Aggiungo  che  le  Genti  trovansi  vincolate  intrinseca- 
mente in  virtù  dell’amor  Divino  verso  la  Legge  di 
Società  ne’suoi  due  primi  precetti  fondamentali,  cioè  il 

MATRIMONIO  ed  il  GIURAMENTO  ! 

Il  matrimonio  statuito  secondo  le  Leggi  di  Creazione 
e di  Società,  all’  amore  animale  antepose  l’amore 
intellettuale,  che  dalla  Creazione  prende  origine.  Que- 
sto lo  eleva  a quel  grado  sublime  che  non  può  nè 
competere  a’  bruti  nè  con  essi  confondersi , perchè 
l’amore  animale  è fallibile  e corruttibile  brutalmente, 
e perciò  l’umana  specie  dotata  di  ragione  non  può,  e 
non  deve  riconoscere  altra  specie  di  rito  e di  formola 
matrimoniale,  che  quello  voluto  e statuito  dalle  Leggi 
di  Creazione  e di  Società  moralizzata,  quindi  l’inter- 
vento nella  solennità  dell’atto  deve  essere  de’Sacerdoti 
delle  due  Leggi,  civile  e religiosa. 

Per  nostra  disgrazia  i vecchi  giureconsulti  e Legi- 
slatori non  ci  seppero  dire  cosa  è l’atto  del  matrimonio 
nel  suo  fatto  reale,  e perciò  acquistarono  preponderanza 
le  false  dottrine  in  questi  tempi  di  voluto  progresso 


1 La  maggior  cecità  che  possa  dominare  taluni  uomini  si  è che  quando 
parlano  confondono  la  sacramentale  teoria  della  religione  evangelica 
colla  malizia  di  alcuni  ministri.  Questa  cecità  è tempo  che  abbia  fine, 
e l'uomo  corrotto  non  si  confonda  colla  santità  della  religione,  e le  leggi 
provveggano  a punire  il  delitto,  e premiare  la  virtù. 
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sociale,  che  si  svilupparono  circa  il  matrimonio  dagli 
uomini  dominati  dal  solo  istinto  deiramore  Animale. 
Io  senza  che  di  molto  mi  allontani  dall’argomento  di 
cui  strettamente  intendo  trattare,  voglio  alla  scienza 
del  dritto  rivelarlo. 

La  Genesi  del  matrimonio  nel  suo  atto  teorico  e nel 
suo  effetto  reale  secondo  la  sapienza  delle  dette  Leggi 
altro  non  è che  un  atto  di  donazione  de’reciproci  affetti 
e decretativi  beni  delle  individualità  coniuganti.  Questo 
atto  è eminentemente  sacramentale,  perchè  in  esso 
concorrono  armonicamente  e deffinitivamente  le  potenze 
tutte  dell'anima,  del  corpo  e della  volontà  con  piena 
cognizione  di  affetto  che  in  quell’atto  il  composto  di 
ambi  i contraenti  si  concentra  e concreta  in  un  solo 
volere,  che  perciò  diviene  indissolubile  ! 

Così  ripeto,  che  se  a questo  atto  istituito  ed  auto- 
rizzato dalle  Leggi  di  Creazione  e di  Società  si  esclude 
l’intervento  del  Sacerdozio  ecclesiastico  cade  affatto 
dalla  sua  dignità,  e diviene  comune  a quello  de’bruti, 
perchè  manca  l’intervento  e la  figura  di  quell’amor 
Divino,  che  dà  l’alma  vitale  al  privilegio  di  quell’atto 
e del  bello  morale.1  Di  qui  necessità  vuole,  che  nel 
solennizzare  il  sublime  atto  del  matrimonio,  debbono 
concorrervi  le  potestà  de’ due  Magisteri,  onde  tener 
salda  la  importante  dignità  dell’umanità  ragionevole; 
poiché  lo  spirito  ed  il  corpo  sotto  il  patrocinio  delle 
due  Leggi  consolidano  e vivificano  la  loro  dignità  di 
Essere.  N 

Qui  mi  si  domanderà,  ma  perchè  volete  ad  ogni  costo 
l’intervento  del  sacerdote  religioso  nel  matrimonio?  Ed 
io  rispondo,  che  non  solo  lo  voglio  per  le  ragioni  fin 
qui  espresse,  ma  eziandio  perchè  il  magistero  religioso 

’ La  Legge  bisogna  che  corregga  i vizi  introdottisi  nel  percepire  vi- 
stose somme  per  Li  legalizzazione  degli  atti  e ridurre  l'importo  al  mi- 
nimo, perchè  se  il  matrimonio  è il  bène  vitale  della  patria,  le  leggi  in 
quell’atto  gli  debbono  essere  benigne,  e non  oppressive. 
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deve  adempire  la  divina  missione  conferitagli  dalla 
Legge  di  Creazione  : Magistero,  che  deve  risvegliare  le 
menti  assopite  all’osservanza  dei  sacramentali  reciproci 
doveri  onde  sono  vincolati  i contraenti  verso  Dio,  la 
Legge  di  Società,  ed  il  prossimo  nel  nuovo  sistema  di  vita 
che  assumono  nonché  ispirarli  a 'servigi  ritegni  e senti- 
menti perfetti  a prò  della  patria  complessiva  e delle  Leggi. 
Di  qui  la  ragione  attinge  quelle  verità  che  alla  religione 
si  appartengono,  al  magistero  ed  al  diritto  relativo;  poiché 
se  l’uomo  con  lo  spirito  immaginativo  cospira  nel  bene 
e nel  male  senza  limiti,  il  corpo  e la  volontà  sono 
istrumenti  cooperativi  all’operosità  di  fatto,  e l’anima 
decide  il  bene  e viceversa;  se  l’organismo  dell’uomo 
composto  di  queste  virtù  e vizi  contiene  la  prima  si  crea 
col  retto  studio  ed  i secondi  sono  intrinseci  alla  corrotta 
natura,  quanta  suprema  importanza  non  richiede  il 
magistero  del  sacerdozio  religioso  nel  corregere  lo 
spirito  ed  illuminare  l’intelletto  ne’servigi  ritegni  e 
sentimenti  perfetti  a prò  delle  Leggi  e del  prossimo? 
Or  come  si  può  alla  moderna  scienza  nella  Società 
accordare  la  celebrazione  del  matrimonio  col  solo  ma- 
gistero del  civile  sacerdote  ch’è  destinato  solo  a correg- 
gere l’operosità  pratica  del  composto  materiale?  Se  la 
verace  scienza  ciò  accordasse  alla  Legge  di  Società 
rimarrebbe  senza  l’importantissimo  magistero  la  parte 
spirituale,  dico  importantissimo  perché  lo  spirito  guida 
il  corpo,  come  le  pupille  guidano  tutto  il  composto 
vitale  ! Previe  queste  verità  indeclinabili  resta  assodato 
e ben  ordinato  nel  principio  sociale,  che  nell’atto  della 
celebrazione  del  matrimonio  debbono  concordemente 
concorrervi  i due  sacerdoti  pel  massimo  bene  e dignità 
delle  genti,  perchè  l’amore  religioso  conduce  al  porto 
de’ divini  ed  umani  effetti. 

Il  giuramento  è sacro  perche  si  autentica  la  verità 
col  nome  del  Dio  Eterno  e perché  nella  confessione  veri- 


— XVII I — 

tiera  è il  frutto  di  quell’amor  Divino  che  sigillò  nel 
cuore  umano.  Esso  implica  la  ragione  pubblica  e la 
ragion  privata  ne’rispettivi  interessi  nelle  controversie 
che  riguardano  il  diritto  pubblico  e privato  delle  fami- 
glie. Quindi  se  lo  Stato  separa  la  Chiesa  da  sé,  dove 
più  troverà  la  dottrina  sociale,  che  imponga  servigi 
ritegni  e sentimenti  perfetti  perchè  ad  ogni  richiesta 
confessa  il  vero  in  nome  del  Dio  Eterno?  Da  qual’al- 
tra  fonte  di  Amore  può  sperarsi  la  incorruttibilità  che 
impone  alla  coscienza  del  testimone,  che  rivela  la 
Verità  e non  altro  che  la  più  illibata  sua  Essenza?  Se 
a’sacerdoti  delle  civili  Leggi  mancheranno  questi  rilievi 
di  massima  importanza  della  innocente  verità  che  detta 
YAmor  Divino,  dove  poggeranno  tranquillamente  le 
loro  decisioni  di  punire  il  delitto  e premiare  l’innocen- 
za? Forse  fra  le  foreste  de’ declamatori  della  indipen- 
denza senza  limiti  del  pensiero  e della  coscienza?  Ah! 
no;  poiché  questi  col  cerebre  dell’asino  ritennero  l’opera 
della  Creazione  che  derivò  dal  caso  e non  dalla  mano 
Operosissima  del  Creatore  senza  sapere  liquidare,  che 
il  caso  non  produce  le  cose  ordinate,  e che  neppure 
può  verificarsi  senza  la  causa  e l’Autore  che  la  pro- 
muove ! 

Quegli  che  favellano  di  coteste  emancipazioni  sono 
gli  uomini  del  delitto  e non  dell’ordine  sociale.  L’amor 
Divino  è quell’unico  sublime  elemento  che  detta  all’in- 
telligenza dell’anima  Confessa  il  vero  pel  tuo  prossimo 
e per  la  Legge  di  Società  in  cui  vivi  e sappi  che  il 
confessare  la  menzogna 1 a danno  dell'innoce'rde  e delle 
Leggi  di  Creazione  e di  Società , costituisce  il  furto  di 
primo  grado,  che  il  Supremo  Giudice  giustissimo  nella 
Sua  Divina  Essenza  non  perdona  finché  lo  spergiuro 
non  ritorna  innanzi  a quel  tribunale,  dove  a’  Sacerdoti 


, Per  conoscere  a fondo  la  teoria  del  giuramento  si  legga  il  capi- 
tolo VI  del  mio  trattato  di  filosofia  relativamente  a'  veri  principii  sociali. 
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disse  il  falso,  e rettifica  la  verità,  onde  restituirla  a 
chi  la  frodò! 

Ora  se  le  Genti  sono  cosi  direttamente  vincolate 
verso  le  Leggi  de’due  magisteri  create  per  l’unico  bene 
universale  non  saprei  proprio  come  gli  ambiziosi,  i 
pazzi  filosofi  ed  i legislatori  Camerali  possano  insistere 
che  la  Chiesa  debba  sussistere  fuori  il  seno  dello  Stato, 
e vivere  un  corpo  senza  Anima  ! Analizzate  da  sagaci 
filosofi  il  cuore  umano  e le  sue  Leggi  di  Creazione,  di 
Natura  e poi  giudicate,  se  io  punto  mentisco  a danno 
del  bene  progressivo,  o se  effettivamente  amo  il  bene 
della  Patria. 

Se  questa  mia  analisi  è la  vera  filosofìa  che  possa 
imperare  pel  bene  assoluto  delle  nazioni,  delle  private 
famiglie,  delle  leggi  e de’  legislatori  necessita,  che  le 
autorità  sappiano  distinguere  la  libertà  progressiva 
coordinata  dalla  liberalità  nella  sola  via  del  bene  umano- 
divino, dal  libertinaggio  degli  uomini  brutali,  che 
col  famelico  appetito  tendono  a’ desideri  anti-sociali  e 
perciò  dediti  solo  alla  via  del  male  ; poiché  pervertita 
la  ragione  in  malizia  dessi  altro  non  sono  che  i più 
mostruosi  esseri  della  creazione  intera  ! Per  cui  tutti 
quelli  che  al  bene  progressivo  si  oppongono  siano  ri- 
tenuti, quali  giudei  della  patria,  e quali  farisei  dell’amor 
di  Dio  ; ed  in  pari  tempo  condannarli  per  tali,  accioc- 
ché la  maggioranza  de’  buoni  cessi  di  essere  più  a 
lungo  bersaglio  degl’empì  ed  iniqui,  e possa  vivere  sotto 
l’ ausilio  ed  amplio  splendore  di  pace  a cui  l’ ha  diretta 
1’  Amor  Divino  ! 

Oh  ! Cristiani  : chiunque  voi  siete  ed  a qualsiasi 
gerarchia  appartenete,  rendete  conto  alla  patria  ed 
alla  legge  di  creazione  del  tempo  e della  vita  : la 
patria  vi  ascolta,  e la  verità  ch’è  1’esistenza  del  Creatore 
vi  giudica  ! Era  questa,  o cristiani,  la  mistica  interro- 
gazione con  che  gli  Egizi,  nazion  grave'  ed  austera,  evo- 
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cavano  i trapassati  pria  che  fossero  giudicati  beneme- 
riti della  patria  e delle  leggi,  se  goder  potessero  gli 
onori  del  sepolcro  ! Ed  io  cotal  domanda  l’ applico  a 
voi  per  vedere  come  trovansi  i vostri  impreteribili 
doveri  verso  i due  precetti  fondamentali  di  tutte  le 
leggi  « Ama  Iddio  sopra  ogni  cosa  mondana,  ed  il 
prossimo  tuo  come  te  stesso.  » E se  potete  ottenere 
degnamente  gli  onori  del  sepolcro  e la  gloria  eterna  se- 
condo la  promessa  fattaci  dal  Figliuol  di  Dio  colla  ri- 
generezione  del  S.  Battesimo  : informate  le  vostre  co- 
scienze, leggetele  e giudicatele...  or  ch’è  tempo  e vita 
di  merito  di  santamente  operare  acciocché  il  divino 
effetto  del  Battesimo  non  si  perda  con  gran  discapito 
della  vostra  dignità  di  essere  privilegiato  della  vita 
eterna  !...  1 

Ed  infine  considerate,  che  le  leggi  umane  quando  le 
offendete  e vi  puniscono,  voi  potete  esimervi  di  espiare 
la  pena  emigrando  negli  Stati  stranieri,  ma  quando 
offendete  la  legge  di  creazione  non  troverete  nè  terra 
nè  stato  che  faccia  restare  impunite  le  vostre  colpe: 
girate  e pensate  quanto  vi  piace,  che  se  non  fate  la 
penitenza  e domandate  perdono  al  sommo  Facitore  di 
ogni  bene  sarete  puniti  ! Le  quattro  Lettere,  scritte 
allo  stemma  della  Croce  furono  rivelate  dal  Dio  vivente 
nella  persona  del  suo  Figliuolo,  e gl’ingrati  certo  non 
faranno  parte  del  Paradiso!!  Iddio  è Alma  di  Amore: 
questo  a noi  donò,  e questo  dobbiamo  tributargli  e non 
altro  per  salvarci  ! 


1 Raccomando  ai  padri  di  famiglia,  che  appena  i loro  figli  nella  ver- 
gine età  acquistano  favella  e ragione  o-]ì  facciano  studiare  i libri  ca- 
techistici: ed  i govèrni  sono  pregati  di  proteggere  la  diffusione  e lo 
studio  di  questi  libri  se  vogliono  scardinare  il  vizio  e creare  la  vera 
civiltà  nei  popoli  pel  reciproco  benessere. 


